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Bruna Lorenzin

IL CANTO XII: «LA FANTASIA DELLA BELLEZZA»

Il Xii canto dell’Inferno1 è stato definito un «canto di transizione»2, che, insie-
me all’Xi, svolgerebbe la funzione di allentare la tensione tra due vette del poema: 
i canti X e Xiii, in cui si svolgono i celebri incontri del poeta con Farinata prima e 
con Pier delle Vigne poi. In effetti, non si può negare che in esso vi sia un transitus, 
un passaggio, ma non tra due canti stilisticamente più riusciti, bensì tra due diverse 
zone dell’Inferno: Dante e Virgilio fanno qui il loro difficoltoso3 ingresso nella Cit-
tà di Dite, attraverso la frana sorvegliata dal Minotauro. Un fiume di sangue, il Fle-
getonte, li accoglie nel primo girone del settimo cerchio e in esso trovano immersi, 
a diversi gradi di profondità, i violenti contro il prossimo, vigilati dai centauri.

La «difficoltà di ricondurre a un unico motivo l’articolata partitura narrativa 
[…] e una strategia espositiva che privilegia, almeno nel rapporto dell’agens con gli 
altri attanti, il registro descrittivo su quello drammatico»4 sono le ragioni che han-
no determinato la scarsa fortuna critica di questo canto, che non rientra, pertanto, 
tra quelli memorabili. Ebbene, proprio su queste presunte debolezze Benigni fon-

1  Per una bibliografia dei principali contributi su Inf. XII non citati nel presente testo cfr. Vit-
torio russo, Il romanzo teologico. Seconda serie, introduzione di Corrado CaLenda, Napoli, Li-
guori, 2002, pp. 133-156, alle pp. 154-156 e la postilla bibliografica di andrea MazzuCChi, Canto 
XII. “Quegli che si lascian condurre dai loro sfrenati e bestiali appetiti a usare violenza […] diventon 
mostri”, in Lectura Dantis Romana. Cento canti per cento anni. I. Inferno. 1. Canti I-XVII, a cura di 
enriCo MaLato e andrea MazzuCChi, Roma, Salerno Editrice, 2013, pp. 366-409.

2  Guido FaVati, Osservazioni sul canto XII dell’‘Inferno’ dantesco, in Studi in onore di Italo 
Siciliano, Firenze, Olschki, 1966, pp. 423-436, a p. 424.

3  Riguardo alla difficoltà della discesa nel basso Inferno cfr. oLGa sedakoVa, Canti XII-XIII-
XIV. Sotto il cielo della violenza, in Esperimenti danteschi. Inferno 2008, a cura di siMone inVerniz-
zi, Genova-Milano, Marietti, 2009, pp. 107-119, alle pp. 109-112.

4  MazzuCChi, Canto XII, cit., p. 368.


